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il- “ mestiere. dello sciaperante „ 
CA Parima; laltre giorno, il Convegno. 
dei deputati socialisti, della. Direzione 


del partito socialista, della Confedera- 
zione generale del lavoro e dolla Fu 


derazione dei lavoratori .della terra, 


riunito par discutere circa lo sciopero 
agrario parmense ha seonfessato lo 
selopero stesso; l'ha seonfessito, di- 
ciamo, bollando a fuoco i ‘promotori, 
additandoli, quasi, al pubblico disprezzo. 

‘Vate la pona di raccogliere taluno di- 
chiarazioni. L'ex deputato socialista 
Camillo Prampolini, interrogato da un 
collega sulla fine; pit ò imend prossima, 
dello:sciipòro, ebbe a rispondere : 

— E chi lo può prevedere sentiremo 
i risaltati della nostra inchiesta. Cu- 
rigaissimo sciopero questo! E’ parso un 
miracolo d'àudicia nuova, e non è che 
uno sciopero primitivo. Lu Tughitterra 
gi. facera qualche cosà di simile. nel 
‘98 a nél '80..Si è usato un metodo 
che è duaal infantile: 

E, sentendosi osservare cha. della 
resistenza, da parte: delle inasse, sé 
n'è avuta, lo aitssg ei deputato Pron 
polini rispose: 

— idot Coni quattrini degli altri! 
Si fa-prosto a dire: « Resisto soi most a, 
quando ciò significa; «Mandatemi d - 
nati per aci niesi. Voi lavorate e noi,. 
resistinuto». Capirà, bisogna cha questi 
abuso cessi, Insistiamò in questi sistemi 
comodi e avremo. ufficialmante |] - me- 
i) più camudo 
dvi mestieri: comodi, . 

Il Prampolini ha seguitato parlanl 
della necessità delle organizzazioni av- 
venire, che dovranno lottare con mezzi 
propri, non vivendo alle spalle di chi 
lavora: fece pute dei confroati frn ol 
motodo sindacalista e il metodo rifor- 
mista, esaminando gli- avvenimenti. fh- 
dierri. È non bastai. 


Lo steasy Todeschini. ha detto: Sia 


mo riai cin. un perivdo di «sconfori:i’ 
generales. Coloro che resistono sona... 
occupati altrove oil hanno emigrato... » 
Che volote di più? Non si poirehbbo 
papero più precisi, Eppars da duo mesi 


la stampa, anche quella che va per Tu 


maggiore, fa l'apoteosi dell'autore della 
sciopero; Quel De Ambris -pareva di. 
venuto un seconde Ginsenpe Garibaldi; 
interviste, ritratti, resoconti stenogra- 
fici dei suoi discorsi, tutto ‘quanto si 
può fare. per un uomo il quale abbia 
veramente dei meriti. Quando invece 


è scappato, dopo di avero trascinato 


alia rovina. diecine o decine di mi- 
glinia di lavoratori, ancora lo si ingr- 
suiva per conoscorno il pensiora! 

Siiil pensiero di chi scappa di fronie 
al pericolo: di «hi scappa seniinenda 
la fame è rovina; di chi scappa: chm- 
mettondo il più grande atto di. vilat 
che mente dugme’ abbia mai potuto 
immaginare, Il «mestiere dello ego 
perante» è comodo, asserì l'un. Prani- 
polini, ma quale socialista dove invo 
care un miglinra mento alin nostra le- 
gislazione Jaddova è tanto. deticieuto 
da non arrivare a colpire spietatamente 
gli autori dei più recenti e più san- 
guinasi delitti consumati in tutto il 
l'armonso. 


IL PAPA ED UN SOLDATO 


U Neues Wiener Journal narra il segnente 
aunedito sulla vita del Papa Pio X: 

Nel mese di giugno dell'ango 1865, un 
certo Giovanni Baier, soldato del reggi- 
mento di Fanteria « Kaiser» N. 1, trova» 
vasi alla manovre nei pressi di Tombo. 
in conseguenza del colio eccessivo, egli 
venne colpiti da uno svenimento è dovette 
abbandonare la truppa, rimanendo a gia- 
coro sulla atrada, alla custodia di un sue 
compagne d'armi. Venne intanto a parare 
di dà, uu giovane sacerdote, curato di Tyn- 
Lola, cho avea rocalo il Viatico ad uo iu- 
fermo, Egli si avviviub loste ul sauldato, 
iuformandosi prenmurosaziento dello sro cone 
iligioni; andò pol a prevdere del vino 0 
un po' di pone alla vicina parrocchia, per 
ristorare il povoretto, Nel cougodarei, gli 
fece dono d'una medaglia. 

Nel 1866 Giovanni Baier prese parte alla 
battaglia di Koinggritz ave riportò dus fe- 
rita; iosigoit: della mediglia nl valore, 











passò alla condiziona d'invalido e gli venne 


concessa una rivendita di privativa, nol 
suo paesa natale, (Lichteu nalla Sickla), 


Nell'anno 1905, sfogliando n caso un al- 
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inanicco, venna a leggere che il Patriarca] 


di Venezia, Giuseppe. Sarto, tempo fa, an»; 
she. curato di Tombolo, era .stato.. al: itoi]: 


Papa. nel 1903. Si risovenne. tosto del gua.i 
iscidente di Tompolo è gli destò in menta, 
la supposizione che il. giovane sacerdote da. 
cui era stato soccorso quaraot'anni inveuzi,.. 


non potesse eascre l’attuale Pontefice in 
persona, Egli ebbe l’ardite di rerivare al 
sito Padre, onde venire in chiaro, se la 


Bua suppogizione fosse giusta. Dopo sadici È 
mesi. egli ricevotte dal Vaticano la lettera 


seguente : 

. « Egregio Signore! Date ia gran quan- 
tità di scritti cho giornalmente pervengono 
45, S., è l’avventito che la di Lei sup: 


plica fin data 23. dicembre 1905) passasse 
inosservata, S. 5, riçordu benissimo, come 


fosse ‘accaduto i ieri, 1° incidente di. Tombolo, 
ove nel 1865, in. causa d’ uno svenimento, 


Ella non “potè. proseguire le manovra, Folle. 


la. sorte, che il modesto curato di Tomboln, 
che in quell’occazione La soccorsa, fosse 
‘destinato a vaggiungere in seguito il più 
alto gradino ‘nella gerarchia ecclesiastica, 
« Il Santo Padre ricambia le sue congra- 
tulazioni, poichè il'Signoro ha degnato cons 
cederle tanta vita, da poter vedere l'ale- 
‘vazione al trono pontificale, del sto beng- 
fattoro, H.B. Padre si rallegra ‘pure, che 
Blis abbia serbato grata memoria al povero 
curato di Tombolo, Per dimostrarle che an- 
che egli consarra verso di Lei i medesimi 


gontimenti espressilo ‘allora in quei pooli 


minvti d'assistenza, ll Saoto Padre ri vuil 
deguare d'iiviarle ii soccorsa di L, 200, 
unitamente all'angurio che Lo sia concessa 
une vita lunga 0 felice, Il Santo Padre Le 
invia pure di tutto cuore la mg appatolica 
Benedizione, 

Cominierndole questa consolinti notizio, 
Le vestituisco pura il documento. eh’ Wla 
Gesidera, Con perfetta osservanza, 

‘Cardinale Merry del Fal, 
Roma, marzo 1908, ZL. 22461 


“Corriere: settimanale 


Lodevole ch'colare di Giolitti. 

Una circolure. del. ministro Giolitti 
richiama l'atteuzione dei Prefetti -Aull yl- 
-fima leggo conto i ioltalli- 
tanto con la esatta, rigorosa. a cogiante 
applicazione delle norma che vi sono con- 
tenuto, a1 potrà effettivamente raggiungere 
lo sCÖpO che il legislatore ai è prefisso sotto 
il duplice riguardo della prevenzione e della 
Fepressione =, 


I cupi dello sciopero di Parma 
sconfessati. 
“I convegno delle organizzazioni nazionali 
socialiste. tenuto a Parma prosa notizia 
delle diverse contestazioni presentate di. 
rettamente dai rappresentanti del proletu- 
riato agricolo del parmange ha deliberato 
la. completa disapprovazione dei matoli 
della Camera del. lavoro di Parma, rittu- 
tando qualsiasi ulteriore solidarietà coi di 
rigenti lo sciopero nal parmense, ` 
- Ha deliberato pure di proseguire direl- 
tamente ]" opera. di. erogazione dei soccarsi 
agli scioperanti e di nominare usa eoni- 
missione d'inchiesta, 


Trenta pérsone avvelenate dal tonno, 

A Marradi, molte persone maugiarono di} 
tonno comperato da ‘uno stesso pizzicagnola. 
Focha ore dopo i componenti le- famiglia 
Magri, urone. colti da atroci dolori di 
ventre e da conati di vomito, I medici 
constatarono i sintomi di- ‘avvelenament: 
avvenuto in cauea del tonno, Centempora 
neamente numerose altra persone si tros- 
vano nelle medasime sondizioni, Gli avro. 
lonati, una trentina civoa, versano in gravi 
condizioni, 








Un pacco postale curioso. 


L'aitro giorno a Birmingham uo opersia 
era uscito a passe geio con un suo bambino 
di tro anni. Fosse distrazione o aliro, Pu- 
peraio a no carto punto s'accorse che nen 
faceva più a tempo di ritoruste a casa el 
bambino a portarsi alla officina iu orari, 
Come fare? Affetto di padre e puptuslità 
inglese sono conflitto, Ma in Inghilterra, 
come in America, si accomoda tatti, 

Si presenta al primo ufficio postale, para 
80 centesimi e spedisce come pacco vivento 
il bambino a casa, E il bambino puntual- 
monte fu a casa recapitato, 


La polvere contro gi incendi. 

Du qualche giorno procedono in varia 
jocelità o ynartiori di Londra esperi. 
menti con una polvere per cstiuguere in- 
condi cho sembra dia notevoliesimi risul- 
tafi, Un piccolo tubo di questa composi- 
zione, di cui sì conserva il segreto, getlata 
su di una granda cattesta di legno incon- 
ciato è stata suificlente per estinguere le 
fiamme, tronsimiii -risultati vennero otte 
onti nel coso dell'incendio di un emani- 
Dua» automobilo, sul quale si ara incen- 
diato il deposito di | Petrolio. Gi è formata 
uva società per lo sfruttamento industriale 
della muova scoperta, 
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ila ha intvigto moa odet- 
socialisti. di Puemi nella qual. 


L'onorevole: ki 
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‘agli esprime chiaramente il sno pensigco. 


"di fronte alla prosecuzione dello sciopero. 


La lettera, ché igpecchig il: pensisro "i 


dirigenti la Confederazione del lavor, duo 
‘ehe Í fondi del proletariato italiane uon do- 
rrauno più essere destinati a giovare al- 
-l industria dello sciopero. 


Una società contro li suicidio. 
Promossa da un Comitato di egregi si- 


‘foori si è costituita a Milano una «Società. 


“contro il aticidio », 

. Scopo sarebbe. quello di stadiare le causo 
primé che spingono il amicida al forare de 
-itto di troncare i propri giorni, atudiarle 
«per combatterle fin dove umanamente si 
possibile, non lasciando nulla d’ intebtato, 
don opuscoli, conferenze e con tutti quei 
. heszi. che servono a seminare buoni consi- 
li a dimostrare il sacrognoto dovere che 
Senuno ha di protergere ed intelgare il 
Proprio. esgero, sopratutto davanti a certe 

ifficoltà gravi e duvanti a momenti impul- 
ivi di debolezza morale, momenti ché ir- 
‘fronpo nel. percorso dells vita: tutti úni 
dobbiamo incontrara, i 

SA “pavonire il suicidio nou vi sono che 
‘due. rimedi : pei malati ti monte il medito ; 
yei malati di spirito il sacewlote, È 


si Missionari cattolici ce. gli altri 


E tornato dall'America ji 
gomprovincialo Munsiguor Coccolo. Cin 
cosà è egli sinto n fare in Ameriga? 








ci Paetito ii 81 marzo da Gerra ar- 


tivò a Buenos Ayres il 18 aprile, di 
dove è partito per fur Fiborao fu Itali ' 
il 20 giugno scorsa. 


Mons. Cuccolo lin percorso i princi. 


pali centri d'emigrazione di quolle re- 
gioni, studiandone lẹ parlicoleri son- 
dizioni e-i mezzi più vantaggiosi pel 
saccorso agli emigranti. Eeh ha tuite 


«predisposto, d'accorde coi vescovi locali, 
‘per la fondazione di sel case. di mis- 


gionari nei sei principali centri d'ami- 


|arazione dell'Arguntinà, n: 


"È misionari si adopres tini. per. 


“movala e’ materiale agli 
italiani. 

In Buenos Ayres la residenza dei 
missionari sarà la località chiam ita 
Palermo, dove vive una popolazione tu- 
talmente italiana. 

L'arcivescoro di -Buonos Ayres hı 
concesso al missionari di Mons. Coca. 
Ja bellissima chiesn di &. Francesco 
Savorio, eretta a spose del comilain 
delle signore per ia propagazione della 
fede. ` 

Aunessa alla chiesa vi è una cur 
eorredats dei mobili ed utessili. I mi - 
sonari avranno Là sopraintendene deile 
scuole elementari che il prossimo ino 
ai apriranno nelle vicinanze della chiesa. 
Già si è aperta una scuola. serale ti 
tolagrafia è datlilografia.... 

Ecco cha cosa è stato a fire iu A- 
merica monsiguor Coccole. E rigata a 
spendere i suoi denari, la sua rnergia, 
il guo tempo per procarare Un aimi» 
Ai nostri fratelli emigrati. — 

E il deputato Ferri, il gran papasso 
del socinlismo italiano, l'ex direattoro 
dell'Averti — che. così va à fare in 
America? — Va a intascare conlomiii 
lire spacciamio ai poveri nostri fratelli 
le suo conferenze. 

Popolo, confronta, medita a impara. 


Omir suli 
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La tirannia dei rossi. 


Serivono da Padova alla Difesa: « Alla 
gozna i 

Bi alia gogna mettiamo i socialisti pa- 
dovani pel segusuta fatto: 

Il giovinetto Minazzato Napoleons è un 
ottimo lavorante falegname cd è pure un 
ottimo cattolico saldo e presiso nelle suo 
ideco: ebbene 1 compagni snoi, compagni 
socialisti 8'intecde, gli imposero; o insori- 
versi alla Camera del Luvoro, o via dal- 
l'officina e cereparo di fame, 

Il buon Minazzato rispose i della mis 
ilee politiche il padrone sono io, o non 
sanmetto che altri voglia coartarmi nella 
via coscienza, perdi il lavora ma nan al 
dico alto mie ides. 

E pewietto il lavoro, paveli pieh.. it- 
rabutti di compagni t0 opne sempre della 
libertà, fratellanza ed nguaglianza sucia- 
Desta, lo Imicnttarono. 

To pheac  comtiale al carissima Minig- 
sato, mambo ottimo della Mederazione gii- 
vanile cattolica, e yoa tiscliata  vilvafis 
ima a qubi prepotenti è vigliaechi sócia, 
liati, che linglmeate mono messo in pra- 
tica il y ro programma marxista è, 


‘L'industria dello sciopero. |” 
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la nostra a Emigrazione 


E stata pubblicata la relazione del se. 
patma conte Bettoni di Brescias, per. la 
Ü unm saioe. parlamentare di. vigilanza sul. 
«fondo per l'emigrazione s. ` 


he ragioni del vimpatsio, 
' La relazione osserva che in questi ul- 
timi tempi le condizioni della nosten emi- 
grazione hanno sensibilmente mutato per it 
filto di nuove gravigalis vicende che cou- 
turbarono le finanze mondiali, M dopo d- 
vere accennato al numero crescante di rim- 
patrì e uvere constrtalo’ che uno stuolo ben 
minove, io- confronto dell’anrib. pransdente, 

i nostri connazionali.si ‘racirono all' astero 
la cerca. di lavére,'la rslizione-rileva che, 
se il fenomeno . dell’ esolo dei - nostei lavo» 
tatori hvesas contiviuito come an teriormente, 
l'economia: negionalo avrebbe: subito” ‘Tina 
crisi assai gravé;. Lio-firovinoîe: meridionali, 
Ropratutto, erano. minacciata UETestATe Sena 
braccia psr lavori:can pegtri.: ‘L'emigrazione 
diventava ora la eausy di.impovérimento 
del nostao paesa, e'anché mioaa -non 
tanteig sosta improvvisa “avvenuta; pel- 
l’edoso — la legge desiderata’ è “sollecitata 
per moderate la facilitazioni concesso dalla 
legga 1901, * appare BamMpro.: ra necessità 
assoiuta, Molta più: segi ‘consideri che ia 
erigi viulentissima da cui sono stati avipiti 
in Coi gi ditigevano ja 
Braidi masse dei nostri omigraati, può da 
uu momento all'altro scompatice, à prova 
tare quindi un: nuovo pericoloso uiiėtti- 
manto pei nostri emigranti, . 

: Il fondo per l'emigrazione, 

AL 30 giugno 1907 il- patrimonio netto 
del fado per l'emigrazione sommava al. 
10.313.105.58 con un aminento, in- confronto. 
dell'esercizio precedente, di D, 2.857.h87.,0 
cifra non mai prima vaggiunta è dovuti. 
principalmente. all'escorionala numero i 
emigranti partiti specie per l'America dl 
Nord. Aumento che per l'avvenuto ristagn , 
non si verificherà “certo per l'esercizio LE 
corau, 

Il conto consuntivo. 4906» 1907 presenta io 
dalla Commissione di vigilanza vanie tee- 


| Fato completamento. regilo Lo entraio 


accertate al #0 giugno 1907 ammontareLa 


più di L. 586.507.953 sulla previsione pët- 
tiflenta. Lo apose etfettive accertite al 9% 
giugno 1907 awmontarono a L.. 1.870.006.853 
ton una differenza in meno sulla primi 
previsione (li Hre 1:751.150.38 e di Dro 
LALL.923.62 au quella rettificate, Tele uu- 
nomia gi deve sopratiitto alla om avrenizia 
costruzione del ricoveri nel porti li ini- ' 
barco, rhe erano stati preventivati. 


Agenti, ricoveri e. tiaeporto, 


Trattando «dell'assistenza dell’emigranie 
prison dells parisnza, la relazione, dopo 
aver detto che la causa maggiore della rr- 
nia a spiugero oltre Getann i nostri con- 
pasionali a. valanghe debba ricercarsi nel 
numero stengraode di agenti autorizzati 
all'accampamento degli. emigranti, rileva 
essere doloroso constatare che iu un paga 
cone il nostro, ove commercio, industria 
ed agricoltura baono. uo campo così vasto 
di prolgimonto, si noveri un numero così 
lugonte di speculatori, che cercano Invece 
moro nel non lodevole compito di facilitara . 
l'allontanamento dalla patria, di tanti infe- 
lici che, inganneti da falso speranze, si 
procurano Postremo daino con solo van- 
taggio dell'esoso sensalo che ne ha prova- 
cato la sventura. A circa 10.000 — aegus 
la relazione -— si fa ascendere il tumes 
di codesti agenti e l'operazione degli stessi 
si impone per ragioni d'umanità e di mi- 
premo interesse nazionale. Il Commisraviati, 
con la approvazione «della Commissione di 
vigilanza, si propone di fondare nuovi ri- 

coveri per emigranti sui porti d’imbarco ; 
la relazione nsserea che lo spettacolo dolo- 
roso —- specie a Napoli e Palermo — che 
rappresenti la gras parte dello locanda. 
goudotte dalla speculazione privata, ton 
può dare altro consiglio cha di provvedere 
in questo modo, onde l'attuale stato di cosa 
vanga miglio: ato, Allo già egistenti societa 
ili patronato si aggimnzero quelle di Padova, 
oviga, Verona, Lucca; alle quali vonneri 
assegnati alouni sussidi pu facilitare loro 
il compilo umanitario che sì sopo prefizse. 
Per quanto rignarta il trasporto degli omi- 
granti, ciù che interessa. non solo 1 buen 
serviziu per i nosir emigranti, ma anch? 
quel laio dell'economia nazionala che è 
ripprescutalo dal prazzo dei noli, dellit 
gernalaro — dice ta relazione -— un quul- 
che favtorovole. risveglio a vantaggio dalla 
bandiera ilaliana. 

Te novità ilel 1907. 

Mell'auno decorsò le novità principali 
ehe avvendero nella « Assiatenza agli ami- 
gieti all'estero so si possono riassumere 
pei fatti seguenti: acquisto di un ampio 
editivio per raccogliere ia un solo esla la 
maggior parto degli orguni par proteggere 
i nostri connazionali che forinano li colonia 
più importante degli Stati Uniti, aou sofo, 
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800,000, Fonus 


iuolire il sussidio di L. 





gii approvato l’acquia 
in Mantreal di Mu fabbricato 4 lo scolo, 
adibirlo n ricovero degli emigranti ché ogjà 
vi accorrono; furono accordati sussidi për 
l'ufficio legato di Filadelfia in DL- 20.000, 


[alia] 


ma ddl moudo intero, ‘con -un a: 


. a ri stipulò un mutuo di 300,000 lire per. 


cononmtore al mantenimento dell'ospedale 
italiano. di Filadelfia, Venne continuato 
il sus “ 400.000" per Ie 
scuole, specialmente por l'America meri- 
ionge, I i 

Feliziqna, d aver aspregpo la fiy 
aussi j ipa provato it. lagno di 
legge, giù innanzi alla Capora, a favore 


 del'personale che ai occupa della emigri- 


zige, s'aygura che il provo Commissario 
generale où. Luigi Rossi segua lo orme del 
Buo predecestore, e tormina constataudòo 
con compiacenz$ doma a questo ramo im- 
portantiggimo della casa pubblica ni appas- 
zioni l'intero paese. 





La nuova moneta da cinqua lina. 


dir 





Le moneta Halime gtanyo per usciro 
dell'ardinario per antrare nel campo 
artietioo delle medaglie è dsi peda- 
glioni commetvarativi. Gosi dopo i pazzi 
da una lira, avammo i piphelipi da 
venti capiasimi, che song tyito fuori 
che monta praticha per la flicityra s 
gli ornati. E ora phbiama lo seyda on- 


[omale da cinque lire, di cui vi diamo: 


il fao simile in grandesza vaturaie, È ve 
lo diamo perchè preparitle per rige- 
verlo portamonete più grandi è più 
capaci di quelli ora la uso. 
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a Venezia. 


scuola dj 9. Giovanni Mvangeliata promossa 
dalla Sagiatà delle Arti edificatorie ha avuio 
duoga T ipaugurazione dall'esposizione o- 
ziona]e d'arte sagra rogionale antica, mo- 
stra cha è sorta fotto il patronato della 
Regina Madre ed è pregieduta dal nindaca 
di Vegezis conte Grimani, 

La cerimpnia allietata da alcuna esqna- 
zioni della banda elitadina, è incominciata 
collo seeprimento di ugo Splendido buste 
in bronzò di Vipcenzo Biondeggi, il fop- 


datore della Sqcietà « Arti edificatorie », Il 


buste è dello scultore Lorenzetti, 
Brano presenti il Fatrigren, il Bindaco, 
il Prefetto, il dsputato Fradoletto, il dep. 


Marcello, altre eutorifà a molte aignora'e 


signori, - 

‘Dopo lo scoprimento dei busto il Presi. 
dente del Sodalizio diasc brevemente della 
genesi della iniziativa artistice, quindi il 
Sindaco tenne il discorso ufficiale “della 
inaugiprazjone, Chiuse la cerimonia un 
breve discorso del Cardinale il quale ai 


compiacque vivamepta cogli iniziatori della 


Mostra, riuscita ‘veramente splendida, au- 
gurabdo ad essa l'esito più lusinghiero, ‘ 
Un sentimento di viva ammirazione pro- 
vocnt lo spleudido trono che sarà regalato 
dalla città delle provinciò venéte a Pio X 


it ocoggione dal Suo giubileo sacerdotale. 





3 diucitari della tombola di Wiiforio Ven, 
Lunedi a Roma, 4 mezzanotte si è riunita 
la Commissione incaricata dello spoglio delle 
cartelle concorrenti ai premi della tombola 
telegrafica di Vittorio Veneto. I 

Là prima tombola di lire 50,000 è ri- 
sultata vinta da la cartella numero 10 del 
registro 0,8013: Il numero vinsente è il 
19, vantisattasimo estratto. (Questa cartella 
appartione all'avvocato Angelo Bianchi di 

iland, che già da una settimana ai trova 
a ioma, in attese che gli sia assegnato il 
premio. . 

La seconda tombola di L. 20.000 è stata 
vinta da tre cartello appartenenti al gi- 
gnori Ulisse Del Buono (Roma), Dembuico 
Orlandi di Bolognano (Chieti) e Giovanni 
Capetti di Livorno, 

La terza tombola di lire 10,000 sarà di- 
visa fra Arturo Bleger di Livorno, il quele 
possiede due cartelle viriconti col medesimo 
estratto, Melchiorre Calva di Genova, Ba- 
niamino Peynacchi di Milano, Gioacchino 
Coccioppo di Palermo, Cristina Carli di 
Asiago (Vicenza), Raimondo De Micheli di 
Taggia, Salvatore Minutalo di Pattada 
(Sassari). i 

IT promie di 40.000 teo sarà ripartito 
fra 485 vincitori, ai quali spottevanno circa 
lire HM ciascuna. 


LI gl RA A aiaa eaa 
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z5 Caa pe. . 


| pratesi sand al istituto el gordo mi in Roma 


dal eördămiti, di dissònel frà la parto di- |. 








e pa 


Avvibingndosi il nerigdo estivo sembra 
che i gioroati abtiolevicali si apprestino a 
riaprire la campagna di calunnia è di 
fango di triste memoria. L'Avgnt/ di ieri 
sera riferisce infatti che l' Asino, tracciando 


‘La ataia "dell iatituto del eotdomuti di- 
Rama, dichiara che furono da esso. licen- 


cinti degli istitutori appartenenti ad un 
istituto religioso rei di turpi riti, ohe per 
conservare il dominio degli egolesiastioi si 
strosgarono lo inchiasta p onal via. 


Ciò ohe dice Fex-diretfore.. 


Por conogcere Nubito lo fiato dalje core 
— poriva Íl Corriere Talie — ni mamn 
recati dal prof, Tamburip: dei Sauna 
che per vari guni è stato il direttore dal- 
{'satituto, 

-—- Ha letto lei le preteso rivelazioni 
dell’ deino £ 

— SI, mi sono state comunicata, 

— Ghe ne pensa in proposito È 

— ro nel R. Istituto di Roma 76 
qnozzo anni fa, e niente mi consta essersi 
guvenuta di tutto agnello cha l'an. deino 
puriste, Eppure Lutto il personale Interno 
èri gon me affiatato, e alla serg mi di ri- 
foriva sampre ogni incidente che foga ac- 
ca luto in casa. 

Di più i sordomnti cho mi adoravano, 


a; corn non mi | 
y ogono di tanto in tanto a trovarmi, spevie 
il giorno dell'onomastica, 

-— [n obe relazioni trovasi attualmente 
P istituto dei sordomuti di Romas cou i 
padri Somaschi ? , 

— Da atero Mel e mezzo — Èi na nis 
sposta į! padre — i omaat i Jy 10 Agban- 
Asi Ki Istituto. Io fui alt aio 
ed ho ceogto ja direzione per tre snui di 


e guito, Durante questo periodo le cosa pre-. 
crdettero, grazie, a Die; oon ogni vegola- 


yilà tanto che: più volte mi furono fatti 
degli elogi dal} roinigtro delly P. L, dalla 
Rogina Elema — in ocegsione dij png yi- 
sita fatta all'istituto e dal Cansiglio di 
amministrazione dell'istituto stesso, 

— Ma quale fu ia ragione precisa delja 
kro uscita dall'istituto? L'Avanii! fa- 
r bha penare a gravi irregolarità... 

— Fko. Mi riugresco soltanto che J'A- 
vanti! non abbia avuto il coraggio di fare 
dui nomi e di preciggre le arcpse, altri 
menti yna buona querela. con amplizsima 
ficoltà di prova avrebbe rimesso abito Je 
e se a posto, La ragione infatti della ug- 
atea uscita è ben «diverse. lo fui accusato 
fi essere promotore e magna pars di oa 


pe T Sal stai Cano . .} f rcis agitazione che Iervevh tra gli inii ` 
Domenica s Veppzia, alle oro 15 nella. 


Enebti e par quanto. anche queste nocuse 
Win corrispondessera nifatto alla verità, 
pure al termine del triennio non fu} più 
p, minato, in base a noto informativa cep- 
ementa inesatte, , 

L'on. Falconi si occupò anzi diffazamente 
d Ua cosa è svolse in proposito ww’ inter- 
pellanza nella tornata del 9 maggio 1004, 


— E dopo la ava uscita, altri religiosi 


yestarono nell' istituto ? 

— No. Tutti si ritirarono per debito di 
eclidarietà, Ti conte di Campello sora pre: 
gi lente del Copriglie di amministrazione 
insistette a lungo per chiamare è reggere 
le aorti dell'istituto il vicergttore — che 
egli chiamava l’apostole dei sordo-muti — 
ma le sue insistenze andarono a vuote, 

— (i perdoni dall” insistenza... ma vO- 
gliamo mettere in pieng luce la verilà dei 
fatti... Parecchi anni fa, appunto nal 1804, 
Ri parlò di gravi irregolarità nell’ istituto 


LEZIONE EVANGELICA 


i regno di Dip. 

Quapte sono molteplici e matgvigliose lo 
geoperte a le invenzioni moderne dell'umano 
sapere, di cui non si aveva Deppura una 
loutana idea cento appi fa] Tutto questa 
certamente pbbellisca e pende camada la 
vita presante, e nessuno penay per fermo 
3 confrariare (uespi progressi ; tutt' altra. 


| Bia lode a Dio, al Fagra dai Imi, da eni 


procede ogni squisaza A agni lacgizipna | 
“Ma fa d’ yopo cho ci rigorgliamo, che 
con tutta la nostra inclinazione alla terra, 
con tutto Il nostro amare alla vipi prepente, 
don tutto l'attacco alle cose vigibili, questo 
mondo non è per noj, non è il nostro ul- 
timo fine, I atsiri vetghi sono passati al- 
l'altra vita Benza che per essi valgano 
alcun che le apleadide nuvità dei loro di- 
gcondenti, Il progresso, di fui a non molti 
aoni, andrà forse tant'altra, gle noi pep- 
pure arriviamo p immaginare. Ma per opi 
non servirà a nulla, perchè non ci parama 
più. Ne godranno i nostri poeteri; ma par 
noi... Sg nan avrespa raggiunto il regno 
de’ cieli, non tornerà per noi nà terra, nè 
progresso, pò fabbriche, né ibvenzioni, 8 
gvremo pordyto Ja terra c il cieln, Ol, 
come facilmente co uo dimentichiamo some 
ge fossimo eterni Quaggitt; come go nop 
avessimo gna bep più sublima vita, e vita 
eterna per scopo della nostra esistenza | 

E questg dimenticgnza nen è forse la 
causa di oppi errare, di ogni delitto è dal 
nogtro etesgo malessere sulla ierra? 

Egli è per questo che anche il santu 
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nfallantemante mi avrcbbaro riferito tutto, ` 
È questi sordomuti {ma datto tra parentesi} 4 
Insciano in pica, porehd. $ 





sa 
ME eram zak dpe a niet 
. I 





reattiva e l'atonomato.... e goche di altro. 
‘— E° vero, ulcune discordie intime esi- 


Fauth La phiacchepa parò,. og î, 
pani moltó g KRR roal pe Senda 


D 
per taglie girto” insisto Ttragamszoto dnl 


novembre al febbraio presso il ministro Nasi 
er avérè una inchiehta sorta edl 'esuuriaite 


su tutto l'andamento ‘dell'istituto. Ma non 
pi fu concessa una tale ‘considerazione per. 
. phà il Nasi dopo aver ï róma con yiia 


a lettera al cav. Fiastri'ché avrebbe man- 


juto senz'altro’ l'inchiesta, poi ndo" ne féoe 


più mila, 
— Un'ultima domanda, L'Avantf e l'A- 
gino dichiarano di poter dovumentare certe 


torpitudini che sarabbero avrennte nelli i- 


gtitrto, 

— Ma quando earebbero avvenuti tali 
fatti? Questa è ia domanda più importagté, 
perchè, come ho dette, da altre ami i 
Somiasohi nop hanno più nulla g cha faré 
-qoa l’'istitutò, Dal resto gireg i pretesl do- 
duimenti occorse pure riflettere’ che ae Al 


- Arattagge di testimonianza fatte dai sordi- 


miti occorrerebbaro le insssime figeryo in 
prupogito. Li conosco da lingo tedipo dug- 
gti infalie) ẹ aò che sino’ eWseri anormali, 
ga plei di dire e gisdiro nel welsai 


‘tempo. 
Ringraziando il padre Tapburipi che cl 
araga Così geolilinonte favoriti, <| argvamo 
iù fatti la caueluzione mprale she ci frate 
tosse di ugy delle’ pote montature qupiela- 
picali. Ma per completare le nostre ipia- 


' giai abbiamo creduto ‘opportano di intero; 


g-re anche ‘il dav. Frenesaca Guerra, gro- 

n mo dell'istituto e cli funga attualmente 

da direttore. Pas] ct EI Air 
Già cha dice T agangmo. 

U cav. Francegca Gperva non è rimaato 
l'atto sorpreso della anstra visije a rica: 
yendosi: con qualla affabilità cha lo diptin- 
gue, dopp avot pscoltato le nostra domande 
ci ha pisposto. 

Quando cominciarono lo pubblicazioni 
dll! Asiro, pe rimasi maravigliato perehè 
ls Direzione dall'iatituto nù ai tempi ia 
cui era retta dai PP. Bomaanhi, nò ora hu 
avuto mai gentora di -pimili fatti, 

Il ragionamento logion è questo: se real- 
monte cinque 0 sei ragazzi fosserò rimasti 
vittime di dai obomineBili Dr mai 
possung avrebbe pratagiato allp Dirazione 
dl’ iafituto? j i 

Nell’ Asino s! citano casi senza daro 
p wi, gl dice ¿ocha di un istitutore assunto 
in qualità di interprate,. ma chi è questo 
lippora l oo 
Honig mg. piopamenta cha ia Direzione 
drij iahityto è ignaya di siuniargai. apga -. 

Gia gi tempi del generale Dra, pregi: 
dunfe della Commisaione, come in gnant 
mH Ri- ten! ip cui la presidanza fu gar 
sipta dal gommandator Guigo Orlanda, 
‘morto il giorno 10 dello agareg girgna, la 
direzione è stata sempre ita segna ad 
-giogi per il mode ap} apala vigna impartita 
istruzione e l'educazione degli infelici 
ailidati allo nostre cure, 


. Attualmente neli iatituto mon vi gono 


che due sacerdot) l’uno indaricata della 
direzione didattica che, compiuta la lezione. 
vit via: l'altro incaricato dell’ istruzione 
religiosa è che funge da congore i porsoné 
inecceppibili actto ogni rto a dani 
quali nè da parto di aborti në fa parta 
del personale si è avato ‘aloun’addebito. 
Ed io sarsi lieto — ha conelusp — che 
citaszero cagi specifici per dimostrgre alla 
nostra volta l'inesistenza di ogni nécusa, 
non go per quale acopo lancigia, > 
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Battista sominoiò al Giordana l 


Reroltà s'avvicina’ dl regno dei cieli. Coma 
ag ayenge detto Fengate un pa'a quel 
ghe vi capito presto, | SI 
- Ed a per questo che Gesi Cristo pwp 
assegnò # suoi apostoli Il fama delle lore 
. predicazione quanda. dissa: + fire girando 
predicate col dira, pha è rioino i) regno 
de' cella, «Li mandò a predicare il regno 
ği Dips dice S, Lai a questo regno di 
„Dio è appunta quello che pranda tutta la 


cana perfezione e tutto il ano Epleadara nel 


‘gielo e nella vita futura, ma che incomin- 
cia oche qui sulla terra, in quel regno 
ghe vi ha piantato il gostra Salvatore, ché 
„à la Chiesa; regno che quaggit sommi. 
nistra Je «grazie è gli aiuti par tagginugare 
il cielo: Degno cha potrà pasare sombatbata, 
pa distrutto giammai: regno gi anglo è 
necgsg4rio appartenere, fg ai vuol ragginne 
ero il propria fine. E appartenervi vuol 
lire ceserne buoni sudditi ed osservare 
lp leggi. 

(asd, gl regno di Dia dungua, al regno 
de’ ciali! Ripuriama al mal fatta, che mamo 
ancora a tempo. Mintece Hullo, finisce presto; 
F elernità non fluisce mai! 
cer _y rw zx 


Parde ta fode e si fa assaagina 


Una bella giovage inforpale, a 21 anuq, 
à stata condannata a porte ju Sassonia: 
Qreta Hejer, ja qula con ua piniamö ingi- 
dito nogli annali della qeliggienza, necisa 
io maiore tragica il spo fdanzato per 
erelitarne le ricchezze e sporarzi con altro, 
a cui aveva legato © cuore a menta, 


AUX prá- 
| dicazione col dire: Havvedalevi e punile, 


phrito riùdiziario, dottor Nerrtlich,; chia- 
pap agiudicire sulla condifioni di questa 
te enna pnl in Hi il com- 
ppo a A Mo. 
Pall Non defieteo i nii Ihi nirt Bale 0 
uo borgomastro -— d'istellipenza, non de- 
generata, non delinquente. — , 
Fatta peraltro questa dichiarazione, il 


Aottor Norrlich proseguo nello gue rala- 

ylona ; rn raD A] ALi, Patt -Ta 

. Baio nei rapporti. dall’ sduogzione rpli- 
o pid Bajer i 


ina "pi Ribe A Gurorfalali: Mi ha 
tito I Ra una Ri La: È Latta piai- . 


ibile, j t ] 
Gil Ogg pur togzo palo ord del 


alnssl pin L ) 
yi {nf tribodo spmpro di più l'indilfaren: 
{ismo in fattó di religione è l’irretigiosità. 

Hsia ‘mi-dicova, ché fraglan (il fidanzato 
ucaiso) la aveva pampre detto; dhe la Bib- 
biy è un bunn libra; ma niept'alipo. Essa 
nan conescave che la vigaria dal pragresee 
divile RAPA, fegh, Qristp è glato nn pare 
SORERIo gatto tutt: | riguamti ipraprane)- 
silg ; Ra nen ai regge i domana delle sha 


| E'acongata mi diceva ché simili giudizii 
pon li aveva mai formulati prims di cono» 
gere Presler, Per la innanzi ery credente 
G pia arl avora una casi buona jntalligonia 
g mamoria per le ogee Faligione, ila. ppter 
topnars 4 gorbuere quasi felplmanta alla 
iettera una predica che avensa dito a. 
p Germania nel riportare questa panno 

qlla perizia giu pt pota, come appunto 
gli aha operò simile por torf Nonio pel- 
l'iinimo della giovane do era cader vittima 
del suo misfatto; e come l'irreligione fsca 
di pna giovane nata iu buona famiglia, 
yna volgare falsaria ed gasagsina degno del 
da pagtrp. . 


- Rubrica dei mercati 


o Man Bamardo geuerale. 
FREMENTO, — fontrp ogni previsione 
Met yari merpak 11 presza pymerte di fran 
gi up di lira, parò la merce portata palie 
p.zza è Bnpora ancora goerm e gli affari 
p chi. Cominciano varie partite di frumento 
nuovo, gecco # beq nutrito, | n 
GRANOTURGOÒ pore aumentato ed al- 
mao in molte piazze acatenute ngi pressi. 
RISO ben pagato con qualcha aumenti 


q ricercata. I B 
tate di prezen: È aspal- 


bi ATENA BUMP ja que jl NO 
quite. 7 TO TE IEpPStgiaDR j niey TAR: 
piazza phe è. 


Da esempio» a Rovigo, la 
kiai del Veneto, il fruinegio vien pasato 
granoturco g 





dn dire dd a 94.60 edi} 
lica TG,G0 i quintale, i 
. Ba ' " f 

Nelle varia pinzza i napi da macello sono 
qui ja aumento, là in. dimibésione ‘di 
piezen i qualli da lavoro sano teasaurati. 

vitelli hanne gualehe aumenta: . 

O Farasa 

[ foraggi gono rostanuti gei pragzi dai 
pi mi giorni del maas, IL sagog sha pren: 
duvg vaste rpeginui fopa. tegere pap H 
icr4uolo ẹ peri pagegli, Ia pinggia di questi 
gi rp} porterà buone sperphzo, 

1} PReogto dei pezzali. 

Per goddisfarg lg curiosità diamo qual: 
glo petizia sui raccolto del bozzeli auto 
in quest’ anpè in biona pifte del mondo, 

ln Realta è riuscito ‘amano’ dell' li "per 
geuto inferiora a quello dello scema ‘anda. 
“In Francia appena uguale; in Spagna 
molto inferiore, ln Asia, in qualche ra- 
gione pare pia ipferione del DU per canto, 
iu massima di malta inferiore, 

NELLA PJAZZA DI UDINE. 
| Mproato dei gwini è degli ovini. 
del giorno $ : 


Suipi 450 — venduti 332 go  sposili» 


gati i 
da Jatte BO dy lira 19,— a 36, 
i # a 4masi GA da lire dg,— a Bd.— 


dy 4a 0 masi 52 da lire fl. a 70.— 
da è mesi pn più dh da lire 92, & 9. 


. Pecore nostrana 35 — vendute 30 per 
| vamento, 


strati 42 — venduti 3i da macello 
2a. LibaLke., 00 Eas 
Cereali. 


a futto LI corrente, 
Eramepla Ha lire 37-00 s 28,— ilquintala 
p UMPRA na Lo FOUA PEA Pia È enlite 
Ganotarco da lire 16. — a 18.— al quint, 
da live 10, — a [8.50 l'attalitro 
o da lire 15.80 a 14,25 ij quipt. 
dla Mep 19,-a 10.50 ]* olite 
hp Paapa pria alito) da 1 
[esne da fuoco fpe inte) da lire 
por Thon Tarte Gia lenza) da 
apni da fugoo forte fin akinga 
live 320 a 2.60 al quint, 
Carbone forja da De fi a 4.50 al guint. 
- Roraggi | 
fiano dell'alta La qualità da L. 7,50 a 
1.30, Ma qualità da 6.80 a 7,50, 
Fieno della basca Ta qualità de 6,50 a 
8.70, Tha qualità da L. AJU 4a 0.50. 
Erpa Spagna da L. $,— 17,50, 
Paglia da lettjora da L. 4:70 a 4.00, 
Generi vari, 
Paginoli di pianura da » 1i,— a Sh, 
Putato nugre. da > 18— a 15, 
Burro di Istéaria da L. 2.69a 8.80 al kg. 
> iute » 220 a 2,35 al ka. 
Carne di pua p pea 400 al unigt. 
Cappe di yacca a lira 100 al quint. 
arno di vitello a iire 130 al quint. 
a poso morto ed all’ ingrosso. 


Ciuqnappin 
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Ultimo” avviso 


“’Riuscito Yand: pep ‘molti. la Di 


ovegiarino ripetutamente pubbli- 
egto . attendiamo pochi giorni 
ancora. 


Col giorno 27 corr, affideremo | 


ogni pendenza. all’ egregio av- 
onip dath.. Oreste di (lag il 


quale si-accuperà della risos fa 


signe degli arretrati con i mezzi 


legali; 
| puntigliosi dovranno incol- 
pare he stessi se ne avranno note 


spegi, 





n SI eT 


GEMONA. 
Pellegrinaggio. O 
Sull'esampio di altre città consorelle 

anche la nostra Gemona si dispone a fe- 
steggiara in molo straordinario il SEUI | nog 
leo del 3. Padre, Giuacppe Sarto, gi 
triarca di Venezia, ora Pio X gloriosamepta 
regrante, che nel "1895 veniva gd cnor Fe 
di ana presenza la festa céntenarié An 
niane, quindi quale pil bella iii chg 
commemorare proprio là ighensò 
la sus divioa pargla, Y suo a Span 
Giubileo ? 

So pertanto che í Partoci dei paesi limi- 
trofi in una seduta foraniale decisero di 
indire un malesto pellegrinnggig alla chiosa 
di S. Aptonio a ogi atessara A PRFIOOIPAEA | 
per turno i e dei paei P IREN, 
come e prpice 
ultimi ie}: TOR agagto 

Non garauno certo cose * straordinarie. Li 
grandiosa, lo o: nè il eg pad di 
misura, ‘fata la stazione agtiva tarpi 
feriali, ma al uumera supplir Sade ARP 
dei fedeli pellegrini, 

PRATO CARNICO.. 
Una tragedia in montagna: 
ù 
notizia dhe a tutti paesani destò grande 
impressigue e dispiacere,’ 

li fangiullo Rapi} Michele di ‘Michele di 
ènni 11. neppure com iuti che si trovava 
sulla ‘malga Navarza (mappa Dairin) quale 
pastore, «elle È pomeridiane in- cam gni 
di altri fae costanei nell ‘ora del ripa 
‘ara portata in prki ge moita Pipide a ai a 
soss in ferca di cer radice d 
bambini sono ghiotti. Ma i} payero ichele 


rotolò per diversi. metri in"quelle cresta” 


rocciosa invocando, a quanto dicono i dub 
compagni, la sus mamma | 
I due superstiti corsero apaventati alle 
cagsra invocando ajuta bin quanda i. pa: 
il diag 


sinri furono sul iyage ragiata ere di 
già cadavere I 


‘ Mentre la brutta nuova fu portata qui, 


il malghese si portè ġ Sangis per gr verijre 


l'autorità dell’ accaduto 

ì padre avanne eo fu a conoscenza 
dalla fine ‘del figlio'e la poverta madré si 
shpappava i capelli per la diaperazione, 

. Poveretti! era il primo loro nato, così 
bgpno che ora l'esemplare di quanti fan- 
eiyili conta Prato, e vederselo mancare in 

malo modo! Ai miser} genitori viva 
condoglianze, — 
RODDA. 


it sborilego, . 
titi ignoti la notte dei ? t 
ronda in pini ea li MOTO, 
asportarone la casaatta dell'elemosina, UL 
non potevano $ SREE più: hi cingue lipg ; 
ove femre migliore bptkina erg in arma- 
digita dave eraga circa 25 lipe: indi si 
diedero ad asportare dalla EOS della Ma- 
donna diversi orcamegti d'oro. Nop facero 
guasti, nè afregi oltre il furto che tutto 
sommato rappresenterebbe un danno Gi 
centocinquan lir, 


PALUZZA. 


Collegamenti talefonipi. 
Col giorno il corr, vengono aperti ni 
ubblico secvizio gli uftloi’ telefonici di 
oDarnico e Ligomllò facenti capo 
Hru 'Elficio telegrafico di Paluzza. I due uflioi 
avranno l'incarico di spedire d ricevere 
telegrammi e disimpegnoranno altresì il 
sarvizio telafonico con Faiuzza è viceverna, 


BLOSSANO, 


Finanza della Cooperativa di consi. 
Ta eituazihoe finanziaria dalla nostra 

Cooperativa è felice assai però, che, in un 

esercizio «li appena due mesi e mezzo, ha 

realiz ta un ntile getta di L. 22.4, E 

dire, che sigmo ancora agli inizi e che 

abbiamo cominciato con trentasei sogi.. 
Coraggio e avanti. 


PRADAMANO, 
Le elezioni. 


Domocine albaro Imago la lezioni ammini» 
Fon allo quali Ri presentarono GO can- 
IRR 

ice l'etenco degli eletti; 

Daggnutti Giuseppe, Da aganntti Camillo, 
Prial Antonio, Giacon mito, Andreoli 
Camillo, Temente Antonio, Giuliani An- 
tonio, Zucchiati Valentino, Licino Zaccaria, 
Tedeschi d@iusappa, Nedalnezi Giacomo, 
fttelio co, Lodovico, Qelestino Giuseppe, 
(Hapamalli gen. Sante, Tavagnacco Liigi, 


ga Tagliamento 


lt + fico, rinsoità. 
pa a ora i leggibila, venng' 


rience a THR 


Ronge Belta 'glilo 
penna 
EI SE 

-il fratello, i parenti "int 


e 7 arrivò a Erato una ferula ‘Rot Pjetro, alla mam 








elgtto in sus ypop Hiliaci Eygenio. 
T oth cha I copisielià gi 


mie in seguito alle vicenda delle tenffo a. 
peculati di quel segretario. 


8CL AUNICOO. 





Ribaltata. 


pay Satie © sais o 

Tr altra. pettimana il opata i Tavano | 
Hie ej: 

yü forta pa. `. 


Antonio” Papii Ti FITRETA 
GA BO Una deo ry 
pë k A imSiganitor 
tn ti fosso Il Lovero ‘tomo impo 
frenarla, e con iui un nipotino cha era in 
BUA compagnia, Mentre il nipotino ri jp- 
ea, una ferity al su VOI Sorta 
vpi TATO veng 

pi RIA ta ra LA aa ala Riichro goerihi i) i 
due quasi. I due sipiakrati venvaro raccolti 
dagli apcorsi e portati è domigilie, ove 

furono curati dal dott. Padovan, 


ROVEREDO. 


Campa pe devastate, . 


Li altra’ settimana è passato sopra le 

otre FRI R PAMPPARDA Ha vento ga- 

iår inging, qecomp pagn: nato da pioggia sora» 
pilaris å “grandito devastatrice, 

- Dell'uva RI, si parla neppure: se si 

iera un decimo dell'uva che 


Bi aperar è molto. Dell'avena rimane poco 


‘atrame, Le bade furono tagliuzzate a rase 


al aiolò, I vicini paesi di Ken a6, 
SE i | 
NOggIO UDINESE. 
, Riorg infranto! 
Come piringa i} quar bpttara aula 
parta certe dalornga II gj Spar- 
Bgve ih praat al Funari E ghe ut 


A ara at porta Ampyovvi= 
lf ‘non ancore Nattor- 

Dna ehi ea di lava 
digpane, | più inte Hi vl trollo, 
|i amipi ché 
ben vo car. 


regidente 

nomerita dell’Ag ito” lo, Do . fami- 
gl ia tutta l'espresfigpa 3 RIN sincera "ell A- 
pimo nostro. 


Ime poncorti masiga 
ioa age informato oha pal primi dal pros» 
to avragna Ja p qui due qgncerti 
miucice ia Pai sil ni ipf, Il primo, 
prep parato cop qualle kigyUura e famppienza 
a lo distingu, dal nostro ‘egregia com- 
paesano pro Freng, RET tterp arti» 


poterono apprezzare aL 
le belle doti dell'anima ka 


«stico elevato; e sarà adatto per le psredue 


igtruite -e ‘colte ‘specialmente pel numeresi 
villeggianti: della nostra. vallata; l'altro 
d’ indole prattamenta Popolare. rà alle 
stit dal rev.do Pe apip Falgchini e dal 
Aganominato prof, sia Nan p'è alern 
biic sul successo A 

prora di quella dell'a. p. ce ne dà ampig 
garanpip 

Ta posca di benoflasnsa. 

Ho potuto dare un'occhiata ai doni figorg 
pervenuti e devo dire che ¢ è di cla Tgr 
stare. stupiti e ammirati, Quasi tutta la 
migliori famiglie paesane hanno concor ap 
a renderà abbondante questa pesca, chel. 
some i sonnominati concerti andrà tutta 
a benelcio del banemerio  nartra asilo 
Tra i doni si possono ammirare di gij 
quello del Re, del Papa, dell'Arcivescovy 
e dal Prefetto; 

finerare banefioanfp, 


Radon I 
Diva talaa ie e peguonti Morte: 


ato di Wi ivo” È ali ui DA, D- -= [a 
glia Ñep lira A0 — Simopettij Luigia 

107 Lang, Gori Hire U Pamiela Ps pela 
ite n. 


TARCENTO, 


Raccapricciaute disgrazia. 
Uerian da una pietra. 


Martedì mattina, il ragazzetto Gio, Bat- 
tista Copsa di fHiavangi detto Tighe], ter- 
nando dalla scuola, altratto dallo spotfanglo 
di magnifisi fichi-fipri pendenti sopra uo 

uricciuolo di giunta, si azzardà a arla. 
Ha, ib ċjò fare, amose uù grosso sasso 
del nega di 11 kg., perdette | equilibrio 
a precipitò a terra, dre venne colpito da 
qnel BASSO, che gli 'afracellava ortibilmenta 
il ergnio, Il poveretto spirava poco dopo 
ip un lago di eunguo. 

Il fatto è un geverp monito alla impru- 
denza infantile. 


Incugneazione del teatro dell'Asilo. 


(G.} I} nostro Asilo Infantile sorto per 
La oblazioni di molti, lesiderosi di dave ai 
loro Agli una Kang educazione, Yolge ora- 
mai al suo termine, e a'avviciva a] giorno 
dell’ igaugurgzione che sarà, éperigmo, ma 
sattem rē, 

Por adesso agcontentigmoci di vedere 
igaugurato Panvesso tentrino, che lo sarà 
brevi. fl 19 corrante con psn dei 

ravi Hlodp pl epi ala rpuite- 

ranno il podrammatici gom faatt «I Duca di 
Norfolk» e la briliauta farsa «I Casino 
di Campagna », il Gui vicavato andrà to: 
talmente a beneficia finale All’ Asilo, 

Noi che vediamo sorgere finalmente que- 
sta iatituzione idogta da pochi, ileaicerata 


ora da molti, platdiamo ai nobili iniziatari ' 





Al Sereni EI E 


-<| domenidà 6: per 


qifsiglip simunale si dis F 


(Ontaguna dei Cormor). 


ambedue poichè lg. 


‘| gentili espressioni rivolteoi : 
-| rforzo per sormontare la difficoltà. 





aih el. diuayo saga mp. dI 


zioni future 1 ne sentiranno il vantaggio, . 
MPATANO, 
Morto Per. istrada, 
Vergo le 10”abt. 


om? emetteva rabtoll a 
disperati. L' infelice erá il- minatore: Gio- 
Ri: ameli, sattantenne, da Pproia, 
è par ny, padiop, qua Îl povero 
rattinto aspirava, 
MANZANO. 
Furto di polleria - Mancann d'acqua, 

Lunedì ad opera del distinto maresciallo 
laguano sig. Gaspare Corsetti venno Arra- 
stato in Manzang il giovane Pernazi migi 
di Antonio hen poto in paese per furti di 
‘polleria. 

Homenics ngite.smbava 9 A, (Giovanni di 
Manzano ip Manno Ratio Matfipni Ap- 
quala, a, 16. Ji Rorfava a vendera 
4i lp ta Tmons. . 

I priotario rontamente gi au 
quelle” Piave e riconosciuti i polli, yu 

cco e ‘ina cesta, fece il tatto séquastrare 

Ie sedie a diede avviao ai nostri RI. 


Cargh nieri er l'arresto del Peruzzi, bene 
idegtificato dalla donon che fece pequisto 
del pollame, © 





Y arqunizazione dei iiti 


Bocciano... 
Le adesioni gocciolano, ad una, a quo, 
u quattro, Questa lentezza nei fabbri po- 
trebba pn chi non conosce il ca- 


rattera friulano, freddo, compassato, timido 
delle novità. Noi non glamo scoraggiati: 
fidenti come siamo nella bontà della cangas. 
Nou le difficoltà, non l’apatia ci scoraggia 
o ci rattiene: è l'ideale che ej goima. 
iutanto rinnoviamo | appello ni fabbri 
friulani: mandate uoa cartolina illustrata, 
un biglietto di visita col vostro nome è& 
cognome, Possihile che costi fanta fatica ! 


Le adesioni pervenuta. 


Romanelli Alessandro, Angela Del Torre 
— Zucchi Luigi 
Oatagnanc). -— Menarili Valentino (Co- 
spano), — Totis Giosnè o Pietro Monticulo 
(Martignacco). 


Un ordine del. giorno, 


I signori Romenolli Alessandro è Angrlo 
Pal Torre ci .accivana: : 


‘a Ün, Ciroolo Democratico Cristiano 

di Tifine. 
Nel mandare la nostra adesione all'Unio- 
ne dei fabbri del Frinli, facciamo voti che 
il promotore Cireslo Dem. Orist. di Udita, 
pon abbia ad artestarsi di fronte alla pp- 
posizioni ed indifferenze che purtròppo 
incontrerà nell'esecuzione del suo piano; 


ma lavorando can ganerosità sd «mora pel 
Una pauea ottima, phe riesce a euperare 


ogni difficoltà e a rendersi benemeriti duly. 


| umile noastra classa ili piconli indastriali 


geid vittime della apistata concorrens@ 


elie grand industria fakbriti +. 
oi vingegziama saptitamenta delle 
faremo ogni 


Per sollecitare le adasloni. 


Per sollecitare le adesioni ahbiamo arprt: 
tato il suggerimento datoci da nn amici p 
pubblicato sul Piscole Crogialo: 


raccogliere i fabbri dei loro comuni, pia: 
ndo l'utilità dell'organizzazione è salle- 
pitare da loro le alestoni, 
Pei fabbri di Treloasimo. 

Questa Sa I tone ci iL RN Cesara 
Maltiuss, ve i fera ara ELE Lro- 
veri alle” ora Run orde è Trica- 
pimo per det, coi Fabbri di 00tà, Loi 
gi recherà a Tarcento. 

d Ciroo d, è, 





Cronaca cittadina 


Il terremoto, 


Abbiamo dunque avuto il tervemato. Non 
forte, ngo disastroso ; ma VPabblamo yupo. 
E questa basta per augurerci di non più 
averlo, 

I giorno 10, alla tro e un ijuarto circa 
del mattino s foce sentire la puma sunssa; 
una seconda si abbe alla sette e mezzo 
citea, Altri dicano cha coltre a pesta Has 
gcosne sensibili vi è staty anche la terza a 
la quarta scossa, 

li terremoto fi sentito iu tutta la Fro- 
vincia, auzi in quasi tutta ‘l’Italia, Ma 
tra poi i punti dove più B'è fatto sentire 
Aopo stati gleuni paesi dolia Carpia a Uol 
Caval del Ferro, Danni però non sì kaung 
a lamentare, 


Il Consiglio dell'Uffiria Prov. iel lavoro 


Nella sede della Deputuzican prav. storace 
colto sabato il Consiglio dell'Ufticio del Ja- 
varo elatto nella ultime elezioni. 

Vennero naminati viag progidonti: Avv. 
Marco Ciriani per le associazioni operaia; 
Rarbiari Gav. Lulgi per le padronali. 





po Lr 


sro. i lito obilo | per Hi 
-Qpmpimerito di un’opera. di: cul ja: deria 


i uieii, sulla atradà 
| che pondura ‘a Susana, vapiva: ‘anvsia in. 


ur, faso, Privo di ncqug, “Il A og hi ; 


l Raona, pia, Anpeliba 
dei RR. Carabinieri dell della algziona di Tip- . 


| Gargtti, che fy: pra 


abbiamo. 
Gioò pregati amici noatri, preti ò isidi, dij 









QUALI 


: [fio venne. at il signor Attilio 


LE can pato, di dere copi ou 
della definit i di Ri " dell penare 


residenza dall mu muply: 


Asapon € è sa Aelia Pravinaia: .. 


M: tutto di un amjoo.: 


La famiglia dell'ogt yio Hoetito amioo, `- 
rag. Antonio Moratti; iaploggte: Parere | 


vegne colta da 
La Mpoglie j aiā a pda ha aealg 


È morta” ‘at ‘civile Liri genna 


colta pèr RA, Colin amarragia di} aria, 
Fskpatto il fato, morta, magtre } dottori 
rong lavano nell'inéerazione chirari ca I 
a Modlesti-Mork i spie 


"Da nedi alle org8 o par 
seta di URI a eg peng i fera lp 
simputia all'ottima famiglia. del “Moretti, 

AT signor Movetti Antonia, ef mi ayy 
gli vada l'espressione del nostre marde 
glip : la viva feda oristiaua leniaca. l'ager- 
ità di quinta” ora terribile di dolore. 


- Risova avvgdate; 


= Fan På i 
Mani ta Ea. Piik 99 no da Pa ik sig 
vergità sostenne’ brillantemente natopi pinalo. 
e diligente tegj dj me H- nigan Egidio 
fi ató dottore ip. gi 
da votazione.” 
lavoro di' tosti phe potta il titolo i Tg 


risprutenza con ap lend 


storia del diritta italiano palla iero È 


e dA orias, È 


Stagataria frialapa> 
ve congratulazion 
ga ottimp amico nostri. 


La ferrovia ljgine-Mörtenliano. 


La Sacigtà Veneta hi anta Muro 
picipio il Re dotta; Fiata perla arro- 
yia a scartamento ridotto Ddine-Mortegliano, 

Ora non manca che ta nomina della Com- < 
missjone ppr ci Rpprarazione. de] PRE h 
quindi sara sottoposta ai Consigli d 
mupi interessati la proposta di spesa. 


Un furta di L. 400 al gonte Brandio. - 
I cameriere lagro, 


La famiglia Gal conte Aprica -Braudjs, 
lasciava giorni ri si la. villeggiatura ji. 
San Giovanni di ANZANO per recarsi aulla 


apisggia di Rimini ed affidava ln oustodie 


‘della. villa al gaataldo, dopo averla avvari 


tito che in pn anasatto del anlotta vi p 
du te ln biglietti di 60 Ire i: 


pe, gli eventuali bisogni. I- conti Brindis i 
Y 


eraog per eamearierg un romagnolo poco 
n fe ventenge,. tal. 2 aghini Sar RNE i 
Rimini, Questi per’ la. pulizia della villa 
npa gol gastaldo per po recarai'a Ri» 
ui a raggiungere i opnti, Nel frattampa. 
Folle fare però npe aRappata a Udine dova 
resso l’orgfica Brisighe alli sompirò un fer- 
agio e fue orecchini d'oro’ ter Ta gua 
danagta ; acguistà presso: il higpar Boupi: 
ü hetlisaimo pajo di stivali, che p 
lira 25 a poscia ritorni g 5. Giovanni per 
rendere la valigia. Ma durante la Bua 
rave assenza il Ganfalda erasi necarta eha 
a 400 Jire nellacafe nai saatta flel ei 
pra sparite) e sospettando. au ito el 
periere, nè infori ata l'uffisio di F,- 
L'altra mattina NE deltieno di dor. 
mops le ini acopera alla noatra piasio 
giretto a. Rimini E gadawn nella i) i 
due agenti di P. ò. che lo 
yono in. ufficio, — "Perguisito. fa fn frovato 
in posperen di D biglietti da lire 60 ni 
plire cinquanta lira in big letti di taglia 
piocolo. Lo Zaghini erg poi ripiqno d 
puste odorase, di profumi, ‘di ssabnza; avea” 
un pacchetto di caria Ansia a iri i 
per gorivep lettara all Spano |{ affermò . 
phe quel denaro era ei suoi ij- 
pparmì, ma non fu punte oreduto. tant pi 
cho 1 biglietti Tr stati contrassegua 
entemenie. al turpo BY. no 
la salati w deli paperei 
aneva. Inutile dire che il camere im 
fedele fu tyattengta ja arraglo in atferg di 
nira Morano & ayl dai p saito. 


Laigh Ò ue ridente paea o, cha viva 
eaclizivamente dalla pepr 4 è famoso opa 
la sua aria saluberrima ; ; torso è 
iu Ioghilterra più ricco di so B i passe 8 
ponagenarij. 4 Leigh si muore proprio 
quando pon gene può fara mepe: l'unico 
becchino conta i suoi clienti su le dita di 
una mano sola. 

fn questo felice pacsa ai è fondata ancha 
Aa poco una opipa ageoniazione cha ha lo 
geopo di riunire in allegra comunanza di 
vita tutti coloro che hanno sorpassati gli 
ottant'anni. [ari Ja pogietà celebrà la venuta 
a Leigh dj nu ottantenne Jandinasa a Vip» 

apo nel Club di un nuovo socio, il si 
E mieh che avendo compiuti gli B0 anbi 
soltanto nel megg SGOMBA, è il più giovane 
di tutti. 

Alla riunione erano resenti una tren- 
tina di soci colle toro famiglie e gli amici, 
Il più vacohio ara un corta Johnson, di 96 
anyi: ip sus vita non ha mai fumata, © 
la beynto soltanto aqua, Seguira Ung sir 

nora di Pt anni, cieca, ma bene in gambo, 

a quale spera di vivere ancora molta a. 
lungo, poichè Rua napaa mop a 106 anui 

e suo padre a 102. C'erano anche due ao- 
alla, che hanno insieme 173 guni; e sel 
mambri di uni famiglia cha na Hanno diR, 











a 


"ret 


"= 
TECOO 


E: 


POE TZIERA 





n Lavoratori, leggete! | 





‘ uomini e 


“n 


O FICORLUURDOLA 99 








L alcool affievolisce la 
forza-di. resistenza alle ma-. 
lattie: l’alcoolico è più spesso | 
ammalato e più a lungo, è acces- 
sibile alle-epidemie, con: un coef- 
ficiente di mortalità superiore ali e 
normale, che è del 15 per cento. 
La mortalità che è del 9 perl 
cento fra i coltivatori, sale a 21 
fra :i birrai, a 29 fra i liquoristi, 
a 34 fra 1 camerieri da caffè e 

d'albergo. E sono queste osser- 
vazioni tanto certe, che alcune 
compagnie d' assicurazioni fanno 
migliori condizioni agli astemi, 
e sì rifiutano di assicurare gli 
aleoolici.. . | 

L'alcool diminuisce ii 
valore del lavoro musco- 
lare; dà una breve eccitazione 
illusoria, ma “la depressione che 
ne segue rende necessario un 
maggiore sforzo per un effetto 
minore; e lo sanno le Sacietà 
sportive. che non permettono ai 
loro soci l'uso dell'alcool, 

L alcool aumenta la 
criminalità; nel diparti- 
mento della Creuse, dove sì beve 
poco, troviamo un condannato 


‘su 1514 abitanti; nel diparti- 


mento della Senna Inferiore, 
dove, s1 beve molto, un condan- 
nato ogni 138 abitanti. La cvi- 
minalità precoce ha la stessa 
causa, e spesso si tratta di figli 
di alcoolici che hanno ereditato 
il bisogno di bere, 

L'alcool guida al sui- 
cidio : nei 1858 la proporzione 
di suicidi dovuti .all'alcoolismo 
era del 5 per centò del numero 
totale, nel 1906 era salito al 13 
per cento. 

L' alcool favorisce la 
pazzia: nel 1864 i manicomi 
ospitavano 27,467 allenati; nel 
1904: 84,607; un aumento del 
32 per cento, che ha fatto au- 
mentare del 38 per cento le spese. 
La Senna Inferiore, i due dipar- 
timenti dove si beve di più, 
danno rispettivamente 50 (38 
2 donne) e 40 alcoo- 
lici su 100 alienati. E queste 
cifre riguardano solo 1 pazzi che 
si sono dovuti rinchiudere, nè 
possono comprendere tutti li 
innumerevoli che l alconi 
reso allucinati; annebbiati, in- 
coerenti, indebolendo percezione, 
riflessione, volontà, coscienza : 
tutti coloro, d'ogni condizione 
sociale, che l'alcool ha annichi» 
liti e che non contano più nulla 


| nè per la famiglia, nè per la 


società, 

L' alcool genera la tu- 
bercolosi :.su 100 tubercolosi 
curati negli ospedali 70 sono 
alcoolici. Ogni alcoolico è pré- 
disposto alla tubercolosi: e que- 
sto. preoccupa gli uomini di 
scienza e gli uomini di Stato, 
nella lotta contro il morbo che 
miete più uomini che non il 
colera, la peste, la guerra.. 

«L'alcovlisno è spesso un 

reciirsore, sempre un complice 
Fella tisi », diceva recentemente 
il presidente del consiglio Cle- 
menceau. 

L'alcool è causa di de- 
generazione della specie: 
non è vero che diminuisca la 
procreazione, anzi l'alcoolismo 
è prolifico, ma genera dei poveri 
esgeri destinati a tutte le mise- 
vie. I medici attribuiscono al- 
alcoolismo dei genitori il 30, 
il 46, il 54 per cento dei fan” 
ciulli idioti: il dott. Legrin su 
814 alcoolici ereditari ha con- 
statatò 521 degenerati, 194 epi- 
lettici; 151 alienati. 


La ‘necessità. di: 


provvedere. 

Ma l'opera dei governanti non 
basta: bisogna che tutto il po- 
polo, cosciente del pericolo, -si 


ifenda, bisogna che i giovani i 
li ado! escenti si avvezzino | 


al a temperanza. 


Quello che l’adulto, schiavo | ; 


‘delle sue abitudini, non vorrà 
fare, faranno i giovani per sal- 
vare la patria e o la razza. 


nt e mr 











Casa di cura - ‘Consultazioni | 


Gabinetto di Foloalettreferapio - nalattio 


# in riparto separato della Casa di cura gandrzla,, 
Pelle - Segrete - Yie uro- genitali 
medico spoclal. delle elle 

D, P, BALLICO utehe di Vienna o Parigi. 
Le CURG FISICHE; {Finsen Röntgen) - 
Bagni di luce - elettricho - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. sì usano pel 
trat.: mal; pelle e segrole l depilazioni ra- 
dicale-cosmesi delin pelle - del cuoio capel- 
luto =~ degli stringimenti ucetrali - delia 


nevroatenia et impotenza sessnale, della 
vescica, della. prostata. SE 


Fitimicazioni mercuriali per cura rapida, 


intensiva della sifllide (Riparto separato). 
L'assistenza per le nuove cure è affidata 

ad apposito personale fatto venire dall'estero 

e sotto la costante direzione medica, - Sala 


d’ aspetto separate, Upuscoli reaplicativi A- 


richiesta. 


VD TRN. 
Consultazioni tuii i giovedì dalfe 8 alle 11 
Mazra POI imperio Fia Belloni N. 10 


VENESIA - 5. Manrisio 2631 - Tel. 780 | 





Stitichezza, Emorroidi, ecc. 


Lo cae pillole purgative Jei Awi 
Farmacia 


santa K osts 
mon sono più NERE. — Da wot: po 
per distinguerie e difenderla dgile nummr 
toge imitazioni avan BIANCHE, enus 
solo in unica matola (MAJ SUITE 
Quelle NERE o CILT seue voigpr 
initazioni, 

Erizere la firma Ferditiauda «Pe: 
marie H., Unwn pyasi  . r 








d bm. kn ha 


NEVRASTENIA 


ri Karl P as Dg ar rea ea Ped 


—— 


{Inappetenza, nausea, dolori di sto» 3 
maco, digestioni difficili, crampi | 
intestinali, stitichezza, 600.) 


5 t 
Li, H 
e malaitie 

FONZIORAII DELLY STAMAC E BELE ATESTO ; 


= dott. Giuseppe Sigurini 


Consultazioni ogni giorno 
dalle 10 alle 18, (Prev 
b saio hehe in altre oro), 
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g Udine - Via Grazzano 29 - Udine 


im 
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Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


(xirolamo Barbaro 
Udine Fia Paolo Coanciani 





Pasta e torte fresche — Biscotti — Con- 
fatture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè [Awat: 


Specialità FOCACCIE 
Yini aquisiti assortiti. | 


Servizi per nozze @ ballesimi ovunque. 
4 dillo did Me A Sd * 
FONDERIA N GHISA 


Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 


el E ica r Sp wi pih 





Oltre alla fonderia campane ben sti- 
mata nel Regno e Fuori, la Ditta FRAN 
CESCO  BROILI ha già piantato un 
grandiosa 


Fonderia per ghisa. 


E' fornita dl motore elettrico e di 
batti | meccanismi i più perfezionati, 
Ha opera praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia por 
MECCANICA, pur costruzioni, per a Que 
dotti, sia di genere artistico, 

Lavoro garantito salto ogni rapporto 
PREZZI DISCRETTSSIMI, 


SP PIPPI OO 


ae er Lai re de an re rr Lie e AL 


Dorré: fieno E 
all'opera distruggitrice dell’ al- 
| cool -ha -condotto dei governi a 


Dan Pe AE ATA Fiji ce ed garniai w 





Premiata Cereria a Vapore 


bois- E. Morandi Sagramora ` . Trovis 
Ta più antica v Italia. 


 Cando] fe, Tureie, Cori Pasquali, Gerini cre, tajio di cer ‘d'api che -F 


di ganora più economico a per fancrali, — ‘Esoguiacé qualsiasi’ lavoro 


tanto in decalcamonie ché in pitira a mano. 


cera vévehia e ‘sgocciolaturo. 


de esigenze dei suoi clienti. 


— Riceve in cambio 


È generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper sodilisfare tutte | 


A Udine iicne deposito ed è fappresentata dalla Tipografia- 
librerie det Patronato -— n Pordenope presso l'Uficio dell'Ass 


A k asione.. Untiolica. 








Collegio Brandolini- Rota 


ODER O (Treviso) 


Regie Scuole Tecniche 


Scuole Ginnasiali interne 
_ —Seuole Elementari 





Corsi accelerati e prepa atoriî 


zo Retta 360 - 





‘330 





VEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE. 





ELI LL io 


AAE FEER ETE rl RETARA EUA EPERERA, T E EE A grin iii costr 


Costruzione specializzata di 


[Serematici ELOTE 


a turbina liberamente sospesa 


J. MELOTTE. | 


REMICOURT (Belgio) | 








COL 1° 


ha iniziato, 


- | Jn Martignacco. | 


Da vendersi Vino Americano misto a 
Gliton e nostrano a prezzo modicissimo 


presso il sig. Angelo Mickelloni Piazza 


mberto I. 


casa A 


Agricoltori! t 


La più importante Mutua per Vas 
gieurazione del Festina 6 


A QUISTELLESE 


remiata Associazione Nazionali con 
ode in Bologna, fondata nel 1897, 

Essa pratien  l’assicuruzione del 
bestiame bovino, equina, suino, pe- 
corina e caprice, e visarcisce agli 
Agsociati i danni camgatti 

a} dalla mortalità meolpevole a 
dalle disgrazie accidentali, 

b) dai sequestri totali © parziali 
nei pubblici macelli, 

a} dall’ aborto dèi bovini dope il 
quarto mese di pestazinne, 

Opera in Sevioni, amministrate da 
un proprio Consilia locale, 

Agenla senorale per la Proviucia 
sig, CESARE MONTAUNARI - Fia 
Aarrine 0, Udine - Telefono 1-b3 


TORELLO A VENDERE. 
Torello di mesi quattro e mezzo di razza 
pvizzera 


vendesi. 
da Pietro Satollo in Morsano (Castions di 
Strada}, 





‘“ muoistrazione Fratelli Co. 


—-- mrar -r 





| Filiale per I ver l'Italia 


BRESCIA | i 


Zi, Via Cairoli, 21. i 





f 
t- 
LI 


Le migliori per spannere il sero -~ Massimo È si. 
lavoro col minor sforzo possibile - Scere- | 
matura perfetta - Massima durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO. 2 


T 


Hassima Qnorilconza 


ii | 5, Daniele Friuli 19068 Medaglia d'oro 


Massima On dr vificonza i 


Bi cere santo _Rupperiatt agenti Incali, 


La Società Cattolica l'Assicurazione, 
con sede APRIL E 


some di consueto, l'assicurazione conlro i danni della $ 
grandine, per i prodotti di frumen Lo, Avena, segala, Orzo, sce. 


Milezza di tarife — Liberalità di polizza — {orrentezza nelle Ji- 
quidazioni —— Pantualilà nei pagamenti — Utili spociali. 


Agenzia Generale 
UDINE — Via della Posta, iti -- UDINE 


Vendita Vino "Padironale. 


L'Ammimistrazione F.lli Co. Deciani 
rende noto che fino. a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nolle tenute 
di sua propriolà in Ariia, Selvuzzia o 
Martignacco ai prozzi qui sotto indicati: 

Ving nero buono is Pa 
$ + altima 30, -- 
» bianco (verduzzo) 25,— 

Garanzia assoluta che il Vino che si 
consegua è sano, puro è genuino. 

Per commissioni mvolgersi all'Am- 
Deciani in 
Martignacco. 


BUON SEME 


di trifoglio rosse 
trovasi presso | 
Menis Pietro - Udine 
Via Savorgnana, 5 











mea 


Aarin Augusto id, gorente responzaliila, 
fine, tip. del +e Crociati + 





Valori delle monete 
del giorno hi, 


Francia {oro) 09,02 
Londra {sterline} 25.10 
(ormania (marchi) 195,04 
Austria {curone] 104,02 
Pietroburgo {rubli} 268.78 
Rumenia {loi} 97.50 


Nuova- York (dollari) BIO 
Turchia (lire turche) 22,59 





